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DEDICA

Ai genitori e alle famiglie di tutto il mondo

Oggi più che mai prima d'ora, i nostri figli dovranno imparare molto di più di quanto abbiamo imparato noi - e più velocemente. E devono imparare molto più di quanto sono in grado di insegnare loro le scuole.

L'istruzione finanziaria e le competenze pratiche riguardo il denaro sono essenziali per fare in modo che i nostri figli abbiano tutte le possibilità di accedere a un futuro produttivo e appagante. 


UN MESSAGGIO DA ROBERT

Come recita la dedica del mio libro Padre Ricco Padre Povero...

A tutti i genitori, che sono i primi e più importanti insegnanti dei propri figli, e a tutti coloro che educano, influenzano e guidano attraverso il proprio esempio.

In questo libro, Famiglia Ricca Famiglia Smart, voglio portare la mia riflessione su qualcosa che va al di là del ruolo genitoriale. Oggi i nostri figli sono bombardati dalle informazioni – che possono diventare una massa confusa di fatti e di opinioni... non sempre accurati e veritieri come dovrebbero essere e come meritano i nostri ragazzi.

Il mio padre ricco era il genitore del mio amico Mike, e anche i tuoi figli ascoltano altre “voci” – insegnanti o altri influencer... coach e consulenti... zie, zii e nonni – oltre alla mamma o al papà.

Sempre più famiglie sono diventate multigenerazionali, per cui offrono a bambini e adolescenti un ricco mix di età, esperienza e punti di vista. Può essere una situazione rara e preziosa... ma può essere anche opprimente e confusiva.

In tutto questo c’è un beneficio occulto per i genitori e per coloro che sono in condizione di influenzare le nostre generazioni future. Sai in cosa consiste? Nel fatto che mentre insegni... impari.

Vedrai e farai distinzioni più sottili. Attraverso la ripetizione e l’insegnamento otterrai una comprensione più profonda e più chiara di ciò che stai facendo imparare ai tuoi figli e più in generale ai giovani.

Gli insegnanti sono dei leader... e possono cambiare il mondo. Come potrai lasciare un’impronta sulle generazioni future e sui leader globali di domani? 


Introduzione - CHI EDUCA I TUOI FIGLI?

Il mio padre ricco diceva spesso: “Se non educhi i tuoi figli a gestire i soldi, lo faranno tanti altri”. Si sa, è impossibile ignorare il ruolo che gioca il denaro nella nostra vita quotidiana. Il luogo in cui viviamo, le scuole che frequentiamo, il cibo che mangiamo – nonché le modalità con cui ci spostiamo e facciamo acquisti – sono tutti aspetti legati, in qualche modo, ai soldi. Piaccia o no, il denaro, o qualche altro mezzo di scambio equivalente, è qui per restare. E oggi, acculturarsi sul denaro e prendere coscienza dell’impatto che può avere sulla nostra vita è più importante che mai... perché il mondo sta cambiando a un ritmo vertiginoso. Quella che poteva avere senso l’anno scorso (o il mese scorso!) oggi potrebbe non essere la strategia migliore per andare avanti. Adesso è cambiato tutto... il modo in cui guadagniamo i soldi, in cui li spendiamo e in cui li investiamo. E dobbiamo cambiare il nostro approccio mentale allo studio della finanza personale.

In Rich Dad, amiamo dire che “la conoscenza è il nuovo denaro”. Indipendentemente dall’età e dal livello di istruzione, dal luogo in cui viviamo e dalla posizione che occupiamo nella scala sociale, ognuno di noi può diventare più bravo nell’uso e nella gestione dei mezzi finanziari. Questo è un fatto. Man mano che l’economia mondiale e il ruolo dei soldi evolve e si modifica, si creano di giorno in giorno occasioni per imparare qualcosa di nuovo o per sviluppare nuove strategie finalizzate alla crescita dei tuoi asset e all’affinamento del tuo piano finanziario. La vera libertà – quella che ti affranca dalla paura di non avere abbastanza soldi per fare tutto ciò che può assicurare a te e alla tua famiglia la vita che meritate – è la libertà finanziaria.

Oggi, grazie all’era dell’informazione e a tecnologie in continua evoluzione, non siamo neppure in grado di elencare tutti i modi in cui ci bombardano le informazioni. Scopriamo che la cosiddetta “istruzione finanziaria” viene da tutte le possibili fonti: interviste rilasciate ai media, pianificatori finanziari, articoli di giornali e trasmissioni radiofoniche, podcast, newsletter, seminari... l’elenco potrebbe andare avanti all’infinito. Ecco perché voglio metterti in guardia, fai attenzione a chi ascolti e a chi consulti. Molti sedicenti esperti finanziari sono semplici venditori che devono piazzare prodotti e servizi... non hanno niente a che fare con i veri docenti, i veri educatori o i veri esperti – il cui unico interesse e il cui unico obiettivo è metterti a disposizione gli strumenti che occorrono per farti diventare il migliore amministratore delle tue finanze e il vero architetto del tuo futuro.

Quante volte vediamo in televisione o in video promozionali campioni dello sport professionistico che raccomandano una certa marca di scarpe, o una celebrità che dichiara: “Azzera i debiti che hai accumulato con le carte di credito sottoscrivendo un prestito complessivo garantito dalla tua casa”? Poi la star ti fa l’occhiolino e dice: “E ti conviene, perché consolidando il debito puoi ottenere una deduzione fiscale dal governo”. Sì, gli interessi sul mutuo sono deducibili... ma in realtà stai convertendo il debito a tasso di interesse elevato contratto con le carte di credito in un debito a lungo termine con degli interessi più bassi. Il direttore della banca potrebbe anche raccontarti che la tua casa è un asset, ma si guarderà bene dallo specificare per chi.

I rivenditori ti tentano con dolci parole: “Niente anticipi e comode rate mensili”, e tutte le istituzioni finanziarie cantano la stessa canzone: “Risparmia e investi in una prospettiva di lungo termine”. Le compagnie aeree ti invitano a usare le loro fidelity card per accumulare miglia da usare in viaggi gratuiti. Anche il nostro sistema dell’istruzione si è adeguato alle nuove regole del gioco: oggi molti giovani escono dal college e dall’università indebitati fino al collo con i prestiti per studio. È così che veniamo “istruiti finanziariamente” nell’era dell’informazione, ma possiamo chiamarla davvero istruzione finanziaria?

L’istruzione finanziaria si insegna in casa

Il mio libro, Padre Ricco Padre Povero, è una storia vera che racconta dei miei due padri, uno ricco e uno povero, uno istruito e uno che non ha mai portato a termine gli studi. Uno era un funzionario governativo molto ben pagato. L’altro è diventato un imprenditore e un investitore assai facoltoso. Uno era mio padre e l’altro era il padre del mio migliore amico. Erano entrambi uomini forti, dinamici e di successo. Ed erano entrambi persone oneste e grandi lavoratori. Ma quanto ai soldi, avevano idee molto diverse. Molti pensano che Padre Ricco Padre Povero sia un libro sui soldi. In realtà non lo è. In realtà è un libro sull’istruzione.

Il mio padre vero, super-istruito ma povero, era sinceramente convinto che quello che si impara a scuola sia fondamentale per una vita di successo. Pensava che una buona istruzione sia tutto ciò che occorre per garantirsi la sicurezza del posto di lavoro e una vita di successo. Viceversa, il mio padre ricco, che aveva abbandonato gli studi per prendersi cura dell’azienda di famiglia quando era morto suo padre, era convinto che ciò che si impara fuori dalla scuola sia altrettanto importante. Certo, era il primo a riconoscere l’importanza della formazione scolastica, ma non pensava affatto che bastasse ad assicurarsi una vita nel segno del successo finanziario. Ecco perché ha poi deciso di educare suo figlio e me sul tema fondamentale dei soldi. Passava ore, giorni, e persino anni, insegnandoci ciò che riteneva dovessimo imparare – materie che non si insegnano a scuola, ma sono essenziali per tutti noi... specie oggigiorno.

C’è stato un lungo periodo durante il quale l’istruzione di un figlio era lasciata totalmente ai genitori. Nell’era preistorica dei cacciatori/raccoglitori, il padre insegnava al figlio a cacciare e a proteggere la tribù. La madre insegnava alla figlia a tenere in ordine l’accampamento, a cucinare, a conciare le pelli e ad allevare la progenie. Entrambi i genitori insegnavano ai figli i valori sociali della tribù – il rispetto per gli anziani e le modalità di composizione delle controversie, nonché i canti, le tradizioni, le storie e i rituali che la mantenevano unita e solidale.

Nell’era dell’agricoltura, la madre e il padre lavoravano ancora in team, non solo per mandare avanti la fattoria o l’azienda di famiglia, ma anche per allevare i bambini. In quell’epoca remota, entrambi i genitori vivevano ancora praticamente in simbiosi con i figli.

Poi è arrivata l’era industriale, che chiamo scherzosamente “Lascia fare al castoro”. In quel periodo storico, il padre si allontanava per lavorare e portare a casa uno stipendio. La madre rimaneva a casa per farne un nido familiare confortevole, e i figli andavano a scuola. In altre parole, nell’era industriale lo stato si è assunto la responsabilità di insegnare ai bambini e ai ragazzi ciò che riteneva importante. Nell’era industriale, c’era ancora tantissimo tempo da dedicare alla famiglia, ma quel family time cominciava a diventare un po’ più scarso.

Oggi siamo nell’era dell’informazione. In molte famiglie lavorano entrambi i genitori, solo per far quadrare i conti. I figli, tornando da scuola, si ritrovano spesso in una casa vuota, accendono la TV, fanno sport sotto la guida di un genitore-allenatore, passano ore al centro commerciale, si svagano con i videogame, o stanno ore su Internet o con lo smartphone.

Invece di avere dei genitori che fanno loro da maestri, i bambini di oggi hanno letteralmente milioni di insegnanti, umani ed elettronici. È una delle ragioni principali per cui i genitori hanno meno controllo sui loro figli.

Abbiamo bisogno tutti di un’istruzione finanziaria

Il National Council of Economic Education ha sottoposto 1100 adulti e 1.100 studenti liceali a un test sul loro livello di conoscenza dei principi-base dell’economia. Ecco i risultati:


Adulti

Il 6% ha preso un A

Il 10% ha preso un B

Il 15% ha preso un C

Il 20% ha preso un D

Il 49% ha preso un F

Studenti liceali

Il 3% ha preso un A

Il 7% ha preso un B

L’11% ha preso un C

Il 13% ha preso un D

Il 66% ha preso un F



In altre parole, il 69% degli adulti ha preso meno della sufficienza, come il 79% degli studenti. La parte più scioccante dell’articolo era la semplicità delle domande a cui è stata data una risposta sbagliata – domande semplici sull’inflazione e sui cicli della domanda e dell’offerta.

La notizia incoraggiante è che gli atteggiamenti cominciano a cambiare. C’è una nuova consapevolezza in merito alla necessità dell’istruzione finanziaria. Ma resta una domanda: “Il cambiamento arriverà in tempo, e le informazioni trasmesse saranno abbastanza adeguate e tempestive da far fronte alle realtà della vita?”

L’era dell’informazione è diversa

Sotto il feudalesimo, solo il monarca e i suoi amici potevano essere ricchi. L’era industriale ha reso una grande ricchezza disponibile a molte più persone e ai loro amici. Nell’era dell’informazione, la possibilità di arricchirsi è aumentata enormemente. Oggi, oltre a poter accedere più facilmente alla ricchezza, ci si può arrivare anche molto prima. Prendi il caso di Bill Gates, il fondatore di Microsoft: a poco più di trent’anni è diventato l’uomo più ricco del mondo. Altre storie di successo sono quelle di Elon Musk, CEO della casa produttrice di automobili elettriche Tesla e della compagnia spaziale privata SpaceX e del social media X (ex Twitter), di Mark Zuckerberg, fondatore di Facebook, e di Jeff Bezos, fondatore di Amazon. Oggi abbiamo miliardari ventenni che si sono fatti da soli. E nello stesso tempo, abbiamo dei baby-boomer che aspirano ancora a un lavoro da $50.000 all’anno. Molti di questi boomer sono in difficoltà finanziarie perché continuano a seguire il consiglio avuto dai genitori: “Trovati un lavoro tranquillo e sicuro”. Non si rendono conto che i tempi sono cambiati. E che quel consiglio, per quanto ben intenzionato, è semplicemente obsoleto.

Ciò non significa che ci sia qualcosa di sbagliato in “un lavoro tranquillo e sicuro”. Per molti è la via più logica e più diretta al benessere economico. È una faccia della medaglia – una delle due alternative che abbiamo di fronte tutti quando dobbiamo scegliere il nostro futuro e la strada che vogliamo intraprendere. È eccitante e rassicurante sapere che chiunque di noi – in qualunque istante della nostra vita – può scegliere una strada meno battuta e creare uno dei casi di successo di cui si parlerà in toni celebrativi per decenni se non addirittura per secoli.

Gli storici hanno osservato che i grandi cambiamenti avvengono all’incirca ogni 500 anni. Nel 1492, Cristoforo Colombo attraversò l’Oceano scoprendo il Nuovo Mondo. Nel 1989 è caduto il Muro di Berlino ed è arrivato Internet. Alcuni dicono che questo evento ha segnato la fine dell’era industriale e l’inizio dell’era dell’informazione. Sfortunatamente, ci sono milioni di persone che operano ancora in base alle regole dell’era industriale e danno ancora ai figli quel consiglio emblematico dell’era industriale... lo stesso che avevano ricevuto dai loro genitori.

Nel XXI secolo, stiamo assistendo a cambiamenti sempre più rapidi: milioni di persone troveranno la vita finanziariamente più difficile, mentre altri milioni accumuleranno una ricchezza superiore a quelle di re e regine dell’antichità. Una delle cose più positive dell’era dell’informazione è che avremo tutti più accesso alle informazioni. E nel mondo Rich Dad, il sapere è il nuovo denaro [Per un ulteriore analisi, vedi sempre di Robert Kiyosaki, Manifesto del Capitalismo, Gribaudi, disponibile anche in eBook].


1 - TUO FIGLIO HA UN QI FINANZIARIO ELEVATO?

ELEMENTO-BASE #1

Un QI finanziario elevato ti aiuta a conquistare la libertà.

Quando si dice che qualcuno ha un QI elevato, cosa significa esattamente? QI è l’acronimo di Quoziente di Intelligenza. Ma cosa misura il QI? E avere un QI elevato è garanzia di successo? Avere un QI elevato vuol dire che si diventerà ricchi?

Quando ero in quarta elementare, la maestra ha annunciato alla classe: “Bambini, siamo onorati di avere con noi un genio. È un bambino molto dotato, e ha un QI altissimo”. Poi ha spiegato che uno dei miei migliori amici, Andrew, era uno degli allievi più brillanti che avesse mai avuto. Per noi, “Andy the Ant” [Andy la formica], come lo chiamavamo, era semplicemente uno dei tanti. L’avevamo soprannominato così perché era piccolino e portava degli occhiali spessi che lo facevano assomigliare vagamente a un insetto. Adesso dovevamo chiamarlo “Andy the Brainy Ant” [Andy la formica intelligente].

Siccome non capivo il significato della sigla QI, ho alzato la mano e chiesto alla maestra: “Cosa vuol dire QI?”

Lei ha balbettato qualcosa, e ha risposto: “Vuol dire Quoziente di Intelligenza”. Poi mi ha dato una di quelle occhiate che ero arrivato a temere e mi ha chiesto: “Adesso hai capito cosa vuol dire?”

Il problema era che non avevo ancora idea di cosa significasse quella sigla misteriosa, perciò ho alzato nuovamente la mano. La maestra ha fatto del suo meglio per ignorarmi, ma alla fine si è girata e mi ha chiesto: “Sì? Cosa vuoi sapere stavolta?”

“Beh, lei ha detto che QI stava per ‘Quoziente di Intelligenza’, ma cosa significa esattamente?”

Ha farfugliato ancora impazientemente: “Ti ho detto che se non conoscevi la definizione di qualcosa, dovevi cercarla. Adesso prendi il dizionario e cercala”.

“OK”, ho detto con un sogghigno, rendendomi conto che non la sapeva neanche lei. Se l’avesse saputa, l’avrebbe enunciata orgogliosamente a tutta la classe. Noi sapevamo che quando non sapeva qualcosa, non lo ammetteva mai, ci diceva di cercarlo sul dizionario.

Dopo aver trovato finalmente la voce “Quoziente di intelligenza” sul dizionario, ho letto la definizione: “Nome: un numero usato per esprimere l’intelligenza relativa apparente di una persona, determinato dividendo la sua età mentale risultante da un test standardizzato per la sua età anagrafica e moltiplicandola per 100”. Dopo averla letta, ho alzato lo sguardo e le ho detto: “Non capisco ancora cosa voglia dire QI”.

Irritata, la maestra ha alzato la voce e ha replicato: “Tu non capisci perché non vuoi capire. Se non capisci, allora devi fare delle ricerche per conto tuo”.

“Ma è stata lei a dire che era importante!”, ho replicato. “Se pensa che sia importante, può almeno dirci cosa significa e perché è importante”. A quel punto Andy la formica si è alzato in piedi e ha detto: “Lo spiegherò io alla classe”. Uscendo dal suo banco di legno, si è diretto alla lavagna. Poi ci ha scritto:

[image: 17]


“Infatti la gente dice che sono un genio perché ho 10 anni, ma i risultati dei miei test danno un punteggio da diciottenne”, ha spiegato alla classe.

Siamo rimasti in silenzio per un po’ tentando di digerire le informazioni che Andy aveva appena sintetizzato sulla lavagna.

“In altre parole, se man mano che invecchi non affini la tua capacità di apprendimento, allora il tuo QI potrebbe diminuire”, ho osservato.

“Io la vedo così”, ha detto Andy. “Forse oggi posso apparire un genio, ma se non estendo le mie conoscenze, il mio QI diminuirà di anno in anno. O almeno questo è ciò che viene fuori dall’equazione”.

“Dunque oggi potresti essere un genio, e domani uno stupido”, ho commentato ridendo.

“Molto divertente”, ha ribattuto Andy, “ma corretto. Ma so di non dovermi preoccupare della tua concorrenza”.

“Ci vediamo fuori”, l’ho minacciato. “Ti aspetto sul diamante del campo di baseball e stiamo a vedere chi dei due ha il QI più alto”.

Poi mi sono messo a ridere e con me gli altri compagni. Andy la formica era uno dei miei migliori amici. Sapevamo tutti che era maledettamente in gamba, e sapevamo che non sarebbe mai stato un grande atleta. Ma anche se non sapeva colpire o afferrare molto bene una palla, era comunque un membro fondamentale del nostro team. Dopotutto... eravamo amici.

Qual è il tuo QI finanziario?

Ma come si fa a misurare il QI finanziario di una persona? Si misura in base al suo stipendio, al suo patrimonio netto, al tipo di macchina con cui va in giro o alle dimensioni della sua casa?

Parecchi anni fa, molto tempo dopo la nostra discussione scolastica su Andy il piccolo genio, ho chiesto al mio padre ricco cosa pensava che significasse QI finanziario. Mi ha risposto immediatamente: “L’intelligenza finanziaria non si misura in base ai soldi che guadagni, ma in base a quelli che ottieni, e a quanto li fai rendere”.
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